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Il paesaggio rappresenta un tema di no-
tevole interesse per i geografi, che nel cor-
so del tempo hanno cercato di evidenziarne i 
caratteri, i valori e le trasformazioni a cui va in-
contro.
L’articolo di Giuliana Andreotti (2010) dal ti-
tolo “Il senso etico ed estetico del paesaggio” 
costituisce non solo una efficace sintesi sull’ar-
gomento ma anche un punto di partenza per 
alcune riflessioni.
L’autrice parlando in particolare di euritmia 
e simboli cita come esempio la città di Parigi, 
nel cui centro si erge la Torre Eiffel, costruita 
a fine ‘800 in occasione dell’Esposizione Mon-
diale e oggi simbolo della città. Un elemento 
disarmonico e di rottura che diviene parte in-
tegrante del paesaggio urbano e che rende Pa-
rigi immediatamente riconoscibile agli occhi 
dei viaggiatori. 
Il valore di suggestione che tale simbolo espri-
me giustifica la lettura per immagini di alcuni 
dei numerosi tentativi di clonazione della Tor-
re Eiffel e, negli anni più recenti, dell’intero 
paesaggio urbano della Ville Lumière.
Le figure 1, 2 e 3 mostrano in particolare del-
le recenti “reinterpretazioni” del celebre mo-
numento parigino. Le torri di Las Vegas (Ne-
vada, USA), Kings Island (Mason, Ohio, USA) 
e Parizh (nel distretto di Chelyabinsk Oblast, 
Russia) differiscono però dall’originale fran-
cese per dimensione, finalità di costruzione e 
funzione prevalente: nel primo caso si tratta di 
un’attrazione turistica a compendio di un al-
bergo/casinò costruito alla fine degli anni ‘90 
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RIfLESSIONI A MARGINE dELL’ExPO 2010
Prendendo spunto dall’articolo di Giuliana Andreotti, l’autore propone una lettura per immagini del paesaggio urbano e dei suoi 
simboli. In particolare vengono presentate immagini di città dallo stile europeo ma “made in China” e alcune riflessioni a margine 
dell’Expo 2010 di Shanghai.
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SOME CONSIdERATIONS AbOUT ExPO 2010
The author starts from the article of Giuliana Andreotti and proposes an interpretation of urban landscape and its symbols.
The article contains also images of cities “made in China” but characterized by an European style in their buildings and some 
considerations about Shanghai World Expo 2010.
Fig. 1. L’Hotel 
Casinò Paris












Fig. 2. La torre panoramica
del Parco a Tema di Kings Island 
(Mason, Ohio, USA).
Fonte: <www.coasterimage.com>
Fig. 3. Il ripetitore per la telefonia 




nella nota città statunitense del gioco d’azzar-
do; nel secondo caso la torre è inserita all’inter-
no di un parco a tema; mentre nel terzo si trat-
ta di un ripetitore della South Ural Cell Tele-
phone Company a servizio della telefonia mo-
bile del villaggio russo di “Parigi”.
Le figure 4 e 5 si riferiscono invece alla città di 
Tianducheng (letteralmente la Città del cielo), 
un esempio di clonazione di un intero ambito 
urbano. In questo caso si può parlare di una Pa-
rigi “made in China”, con tanto di Arco di Trion-
fo e boulevard ispirati allo Champs elysées proget-
tato per la capitale francese da haussman a me-
tà ottocento, con la copia della fontana di Apol-
lo dei giardini della reggia di Versailles e con 
la Torre Eiffel, alta un terzo dell’originale (108 
metri) (desné J., 2007; del Corona M., 2008).
Tianducheng non costituisce tuttavia un caso 
unico di “europa made in Shanghai”; essa è un 
nodo di una rete più estesa di città-cloni proget-
tate da studi di architettura in prevalenza euro-
pei e americani (Signore, 2010). Il progetto ur-
banistico “One City, nine Towns” una volta com-
pletato darà vita ad un sistema di comunità or-
ganizzate intorno ad un centro, la città di Shan-
ghai (xue, zhou, 2007), che oltre ad avere fun-
zioni residenziali, potranno anche fungere da 
attrattori turistici.
Grazie alle loro caratteristiche architettoniche e 
alle attività che vi si insedieranno, la Parigi cine-
se, la città sul Tamigi britannica (Thames Town, 
fig. 6), Pujiang (la città italiana progettata dallo 
studio Gregotti Associati International, fig. 7), 
Oriental Madrid (la città spagnola), Anting (la 
città tedesca disegnata da Albert Speer jr., fig. 
8), holland Village (la città olandese), la svede-
se North European New Town (fig. 9), la cana-
dese American Town (fig. 10) e Chinese Town 
(la città di ispirazione cinese, fig. 11) potran-
no infatti rappresentare delle nuove mete turi-
stiche, non solo per i cinesi, ma anche per gli 
stranieri (articoli tratti da Italia Oggi e Il Gior-
nale, 2007; Gregotti Associati International srl, 
2004). E proprio il turismo internazionale costi-
tuisce oggi una sfida importante per l’economia 
cinese, che risente degli effetti positivi generati 
dalla crescita dei flussi provenienti dall’Europa 
Fig. 4. Tianducheng, la Parigi cinese. Fonte: <http://
gregorymoine.com/little-paris-in-china-replique-
quartier-parisien-tour-eiffel-en-chine>
Fig. 5. Tianducheng è una città ancora in fase di costruzione. Il 
termine dei lavori è previsto per il 2015 ed il centro sarà destinato 
ad ospitare circa 100.000 abitanti. La città sorge a Hangzhou, 168 
km sud-ovest di Shanghai, ed è stata progettata dallo Studio cinese 
Guangsha Group. Fonte: <http://wikimapia.org>
Fig. 6. Thames Town è la prima delle 9 New Town 
progettate come quartieri satelliti di Shanghai 
e sorge a 34 km sud-ovest dalla città. La sua 
costruzione è stata completata, ospiterà circa 
8.000 persone ed è stata progettata dallo Studio 
britannico di design Atkins Architecture.
Fonte: <http://images.businessweek.com/>
Fig. 7. Pujiang sorge a 168 km a sud di Shanghai, 
ospiterà tra gli 80 ed i 100.000 abitanti.
Il centro è stato progettato dallo studio
Gregotti Associati International
ed è attualmente in fase di completamento.
Fonte: <http://images.businessweek.com>
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Fig. 9. North European New Town si ispira allo storico 
villaggio di Sigtuna, nella Svezia centrale. La città, che 
sorge a Loudian, 27 km nord-est di Shanghai, è stata 
progettata dalla svedese Sweco FFN e ospiterà dai 30 ai 
50.000 abitanti. Fonte: <http://images.businessweek.com>
Fig. 10. American Town sorge a Fengjing nel distretto dello 
Jinshan a sud-ovest di Shanghai. Il centro è stato progettato 
da architetti canadesi e si caratterizza per il basso impatto 
ambientale delle costruzioni e per una popolazione prevista
di 75.000 abitanti. Fonte: <http://images.businessweek.com>
Fig. 8. Anting sorge a 36 km nord-ovest di 
Shanghai, è stata progettata da Albert Speer jr. 
(figlio dell’architetto tedesco preferito di Hitler) 
e ospiterà 50.000 abitanti. Fonte: <http://images.
businessweek.com>
Fig. 11. Chinese Town è una delle New Town di ispirazione 
cinese. Si tratta di un centro ubicato a Qingpu e realizzato 
secondo i progetti dell’architetto statunitense Ben Wood. 
Fonte: <http://images.businessweek.com>
e dal Nord America, particolarmente significa-
tivi in occasione di grandi eventi di importan-
za mondiale, come le Olimpiadi beijing svolte-
si dall’8 al 24 agosto 2008 (Lavagna, 2008) e la 
Shanghai World Expo 2010 (fig. 12). 
La cerimonia di apertura si è svolta a Shanghai 
il giorno 1 maggio e la manifestazione si chiu-
derà il 31 ottobre 2010. Il tema scelto dalla Ci-
na è “Better city, better life”; un tema interessan-
te in quanto per la prima volta una Esposizio-
ne Universale si occupa della città e della qua-
lità della vita urbana, oggi sempre più al centro 
dei dibattiti sul futuro del pianeta e dell’uma-
nità. La scelta di questo tema ha inoltre per-
messo all’Expo di Shanghai di mettere a segno 
un’altra importante innovazione: per la prima 
volta nella storia dell’evento le singole città so-
no chiamate ad essere protagoniste e circa 60 
città selezionate in rappresentanza dei 5 conti-
nenti occupano un’importante parte dell’area 
espositiva. All’interno di quest’area, denomi-
nata Urban Best Practices area (UbPA), sono al-
lestite delle esposizioni di carattere interattivo, 
che offrono ai visitatori la possibilità di venire 
a contatto, in modo tangibile, con esperienze 
uniche ed innovative di qualità della vita urba-
na (ICE, 2010; Marro, 2010).
Oltre che per i temi e per i Paesi che vi parteci-
pano (in questa edizione circa 200, tra cui l’Ita-
lia), l’Expo universale costituisce un evento di 
“portata mondiale” anche per il numero di vi-
sitatori; in soli 80 giorni dalla sua apertura le 
persone giunte nei diversi padiglioni sono sta-
te 29.496.600, più di un terzo di quelle previ-
ste complessivamente nei 6 mesi di svolgimen-
to della manifestazione (e pari, secondo le sti-
me degli esperti del settore, a circa 70 milioni 
di visitatori) (del Corona, 2010). 
Alla conclusione dell’Esposizione in Cina, la 
città di Shanghai passerà il testimone a Mila-
no, che ospiterà l’evento nel 2015. Il tema scel-
to dalla città italiana è “nutrire il Pianeta, ener-
gia per la Vita” e riguarda tutta la sfera dell’ali-
mentazione, dal problema della mancanza di 
cibo per alcune zone del mondo, a quello del-
l’educazione alimentare, fino alle tematiche le-
gate agli OGM (<http://www.worldexpo2015.
it>; Panza, 2010).
L’apertura del Paese del dragone al mercato 
turistico internazionale attraverso l’organizza-
zione di grandi eventi, l’introduzione di nuovi 
simboli architettonici e la creazione di città dal-
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lo “stile occidentale” costituiscono tutti insieme 
i segni più evidenti dell’apprezzamento di un 
modello di paesaggio urbano all’europea, ma 
pur sempre “made in China”.
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gi in fase di completa-
mento, sorgerà a Fen-
gcheng, a 58 km sud-
est di Shanghai. Ospi-
terà circa 100.000 abi-
tanti ed è progettata 
dallo studio spagnolo 
Cervera&Pioz.
Holland Village è una 
città il cui progetto 
è stato affidato allo 
Studio olandese Teun 
K o o l h a a s & K u i p e r 
Compagnos. Il centro 
è stato completato a 
Gaoqiao, 22 km nord-
est di Shanghai e ospi-
terà 20.000 abitanti.
Fig. 12. L’home page 
del BIE sull’Expo 2010 
di Shanghai. Il BIE 
– Bureau International 
des Expositions 




è stato fondato nel 
1928, ha sede a Parigi 
e vi aderiscono 156 
Paesi, tra cui l’Italia. 
Fonte: <http://www.
bie-paris.org/site>
PREMIO “PIEMONTE STORIA” A SANDRO RINAURO
L’inportante riconoscimento è stato conferito al nostro socio (docente dell’Università di Milano) 
per il suo volume sulle migrazioni clandestine degli Italiani nel secondo dopoguerra,
dal titolo Il cammino della speranza. Complimenti vivissimi all’autore.
<http://www.premiopiemontestoria.it/sala_stampa/20100514.html>
